Al Magnifico Rettore della

Università degli Studi di Palermo

Prof. Giuseppe Silvestri

Piazza Marina

90133  PALERMO


Trapani, 12 settembre 2006 


OGGETTO: Valutazione comparativa per il reclutamento di un posto di professore di seconda fascia presso la Facoltà di Architettura per il settore scientifico disciplinare ICAR/18 – Storia dell’architettura, c/o il Consorzio Universitario di Agrigento, di cui al bando pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale/4 serie speciale del 10/05/2005 n. 37.

Magnifico Rettore Silvestri,
· considerato lo spazio assegnato, giorno dopo giorno, dalla stampa locale e nazionale alla piaga dei concorsi truccati che - come ho potuto, ahimè, constatare di persona - affligge anche questo Onorevole Ateneo che si fregia della Sua guida;
· considerata l’ultima disastrosa esperienza concorsuale, ancora una volta pilotata e presieduta dalla prof.ssa Maria Giuffrè (mi riferisco alla Procedura di VALUTAZIONE COMPARATIVA a un posto di Professore Associato per il settore scientifico-disciplinare ICAR 18 presso la Facoltà di Architettura dell’Università degli Studi di Palermo, bandita con D.R. n. 2376 del 28.04.2005, pubblicata nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale n. 37 del 10.05.2005, IV serie speciale concorsi ed esami);

· considerato il silenzio angosciante seguito alla Sua inattesa querela nei miei confronti per avere portato disdoro all’Ateneo palermitano;

· considerato che, comunque, la mia richiesta di accesso agli Atti documentali, prevista dalla Legislazione vigente, non intendeva “allargare” le responsabilità oltre quelle che emergono obiettivamente dalla semplice constatazione dei fatti;  
·  considerato il silenzio preoccupante seguito alle due lettere che Le ho inviato (raccomandata A/R n. 13155450423-1 del 13.05.2006 e raccomandata A/R n. 131554504468 del 21 luglio 2006) con le quali ho voluto metterla a conoscenza dei tristissimi fatti legati ai concorsi pilotati, ancora prima dell’espletamento delle prove concorsuali;
· considerato che l’Onorevole Fabio Mussi, Ministro dell’Università, ha già dedicato non poco spazio alla volontà di contrastare il nepotismo dei baroni universitari;
· considerate le precedenti denuncie per concorso truccato da me avanzate contro alcuni docenti di questo Ateneo;
· considerato il Decreto n. 3535 del 7.7.2006, a Sua firma, con il quale sono stati dichiarati idonei un dottore palermitano, ovvero il candidato “locale” - che è uno stretto collaboratore, come è noto in ambito accademico, della presidente della commissione - ed un dottore veneziano, il candidato “straniero”,  figlio d’arte (con tanto di ordinario a seguito dello stesso ateneo!), caratterizzato – per usare le parole della presidente della commissione – da una non comune conoscenza dei processi storici; nonostante la giovane età – fa eco il commissario della città lagunare (la pateticità raggiunta è un inno alla commozione);
· considerato che la presidente della commissione, prof.ssa Maria Giuffrè, durante le prove orali della valutazione a cui il citato Decreto n. 3535 fa riferimento, si è personalmente scomodata, dando vita ad una scena in puro stile kafkiano, per costringermi a prendere la borsa che avevo lasciato nell’aula poiché, a suo dire e a nome dei suoi colleghi, tale borsa ci mette a disagio ed in forte imbarazzo (in altre parole, considerando le mie precedenti denunce per concorsi truccati, la decana emerita presidente della commissione era fortemente preoccupata, come peraltro ha lasciato intravedere la sua espressione paonazza, della presenza di eventuale registratore atto a captare le loro decisioni, programmate da tempo ed abilmente pianificate, molto prima delle prove concorsuali);
· considerato lo spazio dedicato, su <Ateneo palermitano>, a Il caso Oddo: un esempio di liberalità accademica palermitana e, di recente, a Il caso Oddo: seconda puntata;

·  considerato che i concorsi per il Settore disciplinare Icar 18, Storia dell’architettura, in Sicilia, sono presieduti solo ed esclusivamente dalla Prof. Maria Giuffrè e, soprattutto, vinti dai suoi collaboratori;

· considerato che questa ultima “coincidenza” (tanto per dire!), anomalia grave ed inconsueta, debba essere tempestivamente condannata;
· considerato che il sottoscritto, in data odierna, ha esposto denuncia per concorso truccato contro la prof.ssa Maria Giuffrè e contro tutti i responsabili degli illeciti in essa contenuti essendo evidente la rilevanza penale dei relativi fatti;

· considerata la mia querela mossa contro ignoti, vista la gravità dell’intimazione ricevuta per telefono lo scorso 1 settembre: “smettila con le denuncie perché se no può finirti male”,
mi permetto di chiederLe, compatibilmente ai Suoi impegni, di prendere posizione riguardo a queste tristissime vicende che, sintesi della semplice cronaca dei fatti, ci vedono direttamente coinvolti. 
Quanto all’intervento della Magistratura, invocato nella Sua querela mossa nei miei confronti, è ciò che personalmente desidero di più: sia per quanto riguarda la Sua denuncia, sia per quanto riguarda la responsabilità e la colpa di chi ha influenzato e deciso arbitrariamente il risultato dei concorsi a cui mi riferisco.
D’altro canto, come ho già avuto modo di scriverLe, continuo a confidare nella Sua correttezza morale e professionale perché non è più possibile tacere su questi fatti che realmente portano disdoro ad un Ateneo così prestigioso come quello palermitano.
A Lei, Magnifico Rettore, tutta la libertà di esprimere giudizi sul mio modo di agire, di muovere inutili ed inspiegabili querele nei miei confronti; di tacere, infine, su questioni scottanti come queste nonostante le mie precedenti sollecitazioni.

 A me il diritto di raccontare i fatti e di denunciarli alle Autorità competenti.

 Ad oggi, purtroppo, questi fatti da me ripetutamente segnalati non sono cambiati. E di essi rispondo.



Certo di riscontro, l’occasione è gradita per inviarLe i miei più distinti saluti









In fede





                                                     Maurizio Oddo
Maurizio Oddo

Via G. Vattiata, 7

91100 TRAPANI

cell. 339/3710225

tel/fax 0923-557698
